
F
orse la politica si è di-
menticata di loro, avvol-
ta com’è dalla campa-
gna elettorale in vista
delle elezioni regionali.

Di certo loro non si sono dimenti-
cati della politica, e un mese dopo
il No Berlusconi Day tornano a in-
contrarsi, per discutere e ragiona-
re del loro futuro.

L’appuntamento è fissato per
oggi a Napoli, saranno presenti
gli organizzatori della manifesta-
zione del 5 dicembre e decine di
rappresentanti dei gruppi locali
sparsi provenienti da tutta l'Italia.
Il tema della discussione è ineludi-
bile: se organizzare una manife-
stazione nazionale senza un’orga-
nizzazione collaudata è un'impre-
sa non indifferente, creare una
struttura capace di darsi degli
obiettivi politici e lavorarci sul lun-
go periodo è affare che richiede
molta più fatica, intelligenza e pa-
zienza. E anche qualche regola. Al-
cune sono già state decise: tenere
le riunioni nei fine settimana per
garantire la massima partecipa-
zione, rendere pubblici verbali e

interventi, impostare una rotazio-
ne di chi partecipa a trasmissioni
radiofoniche e televisive, così da
«evitare l’identificazione del Popo-
lo Viola con una sola persona o
con un gruppo ristretto di indivi-
dui».

Altre regole saranno discusse e
decise quest’oggi: come prendere
le decisioni, quali iniziative orga-
nizzare e quali sostenere, come ge-
stire i rapporti con i gruppi locali.
Con la speranza che servano e ba-
stino a superare definitivamente
la polemica interna emersa tra gli

organizzatori nelle settimane
successive al No B. Day, che ha
determinato il rinvio del mee-
ting nazionale, inizialmente pre-
visto per l’ultimo fine settimana
di gennaio, e reso necessario l’in-
contro di oggi.

«Una rete ampia e variegata
come la nostra rende complicata
la perfetta circolazione delle in-
formazioni in circostanze con-
vulse come quella del mese scor-
so», spiega Gianfranco Mascia,
tra gli organizzatori della mani-
festazione del 5 dicembre.
«Qualcuno ha erroneamente
pensato che alcuni promotori si

fossero autonominati portavoce
del movimento, a causa dell’ine-
vitabile visibilità dei giorni del
No B. Day».

«Inpiù - spiega Anna Mazza, or-
ganizzatrice della riunione na-
zionale di oggi - la comunicazio-
ne su internet ha tanti pregi ma
anche il difetto di rendere facile
la vita di ogni genere di disturba-
tori e paranoici». Polemiche, ac-
cuse sulla gestione dei rapporti
con i partiti, lunghi scambi di
email e messaggi su Facebook,
poi un chiarimento e l’accordo
per incontrarsi oggi e sciogliere
tutti i nodi. Prima che a incidere
sulla politica italiana, il popolo
viola è chiamato a vincere una
sfida ricorrente per la sinistra ita-
liana: emanciparsi dalla cultura
del sospetto, guarire dai vizi del-
la litigiosità e del frazionismo.❖
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no con D’Alema e Casini li ha messi in
guardia dallo sfidare Vendola alle ur-
ne: «Attenti perché il martirio di Ni-
chi lo sta rafforzando sempre più».

UMBRIA SENZAPRIMARIE?

Tensioni anche in Umbria. Ieri la se-
greteria regionale ha deciso di archi-
viare le primarie Lorenzetti-Agostini
e di affidare al segretario Lamberto
Bottini un «mandato esplorativo» per
trovare un nome di sintesi dentro il
Pd, che potrebbe essere Marina Sere-
ni. Ma Agostini non si ritira. Spiega-
no i suoi sostenitori: «Il candidato
unitario può essere lui, altrimenti si
fanno le primarie». Anche in Veneto
si tribola. Il sindaco Cacciari ha pro-
posto come candidato il suo assesso-
re Giuseppe Bortolussi, segretario
dell’associazione artigiani di Mestre.
Un nome che piace a sindaci come Za-
nonato e Variati, ma l’Udc per ora
non ci sta e conferma il suo uomo An-
tonio De Poli. Il segretario regionale
Rosanna Filippin ha fissato al 16 gen-
naio la direzione regionale per deci-
dere. Lunedì 11 la segreteria presen-
terà una terna di nomi, guidati da
Laura Puppato, da discutere al tavolo
con l’Udc. E Bortolussi invita De Poli
e Puppato a «fare un passo indie-
tro».

IL POPOLOVIOLA

Il caso
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DA SINISTRA Appello della sinistra
del Pd al segretario Pierluigi Bersani. Sono
nove i firmatari (fra loro l’exministro Bian-
chi e Vincenzo Vita). Chiedono al segreta-
riodisuperarelostallosullavicendadelLa-
zio, ma la lettera ha caratterale generale,
insistendo sulle primarie («Siamo convinti,
come te, che si tratti della strada maestra
dapercorrereper la sceltadei candidati al-
lecariche istituzionali»)e indicandoilLazio
come regione in cui la loro importanza è
maggiore. La Sinistra Pd pone altre due
questioni: «Finora il dibattito è tutto legato
allasceltadelcandidatoecosìsiperde l’im-
portanzadi coinvolgere i cittadini, impren-
ditori, commercianti...intorno a un pro-
gramma di governo di questo territorio,
chehabisognodiunanuovaqualità socia-
le e ambientale di sviluppo». Terzo punto,
«ledecisioni finali nonpossonocheessere
presedagli organismi regionalidemocrati-
camente eletti - direzione e assemblea –
perchélegittimati avalutareedeciderenel
metodo e nelmerito. Non è avvenuto».

La Sinistra Pd scrive al
segretario: «Subito
primarie e programmi»

IL LINK
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Il leader del Pd, Bersani si è re-
cato ieri a Reggio Calabria per fare il
punto sulla lotta alle cosche mafio-
se. «Siamo qui - ha detto - per porta-
re solidarietà alle Procure e incorag-
giamento a proseguire un'azione
che si è sviluppata con grande forza
e determinazione e vogliamo che an-
che i riflettori dell'Italia onesta sia-

no puntati in questi luoghi. Qui si
sta consumando una battaglia rile-
vantissima per tutto il Paese». «Ogni
passo anche piccolo è buono - ha ag-
giunto Bersani - ma è chiaro che c'è
un problema di organizzare una re-
te più complessiva. Non si tratta
quindi solo di organici o di occasio-
nali potenziamenti delle forze di po-

lizia».
Bersani ha sottolineato come

esiste «un rapporto tra Stato e so-
cietà civile: navigano nelle stesse
acque. Se c'è un successo, una rea-
zione, una riscossa da parte dello
Stato anche l'opinione pubblica si
sente incoraggiata. Quindi cerchia-
mo di camminare su queste due
gambe: un risveglio dell'opinione
pubblica e uno spostamento di
strumenti strategici di chi opera in
questi campi». Per Andrea Orlan-
do, responsabili Giustizia Pd «gli
incontri sono stati l’occasione per
acquisire indicazioni operative». ❖
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Cacciari lancia
l’artigiano Bortolussi,
che cerca l’ok dell’Udc

«Una rete così vasta
complica la circolazione
delle news»

Assemblea oggi a Napoli. Si parlerà di regole: comeprendere
le decisioni, quali iniziative intraprendere e quali sostenere

ROMA

Bersani aReggioCalabria
«Sostenere la lotta antimafia»

L’APPELLO
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Antonio
Bassolino

«Leprimariesono lacosapiùsaggiada fare.Secondomeandrebbero fatteanche in
altre regionidove lecosesonodifficili, altrimenti èguerracivile»,diceAntonioBassolino.E
sullaCampaniaaggiunge:«Èunabattagliadifficilepernoi,mal’esitononèscontato.Beneil
dialogo con l’Udc,ma va recuperato il rapporto con la sinistra».

Veneto

GianfrancoMascia

Il «popolo viola»
torna a riunirsi
Per organizzarsi

Partecipanti al NoBerlusconi Day
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